











	IT
	EN






	
	
			
	
	
			
	
	
	
		Search
		 
		



  
  

  
        Keywords
    
    
  




  
  




		

	







    
    
                
                
        
          	
										
	
										
	
										


        

        

                
    






	
		
			
		
		
			Membro di

			 
		

		
			Socia della

			
		

	




	
	  
    	Home
	History
	Where we are
					Abruzzo
	Basilicata
	Calabria
	Campania
	Emilia Romagna
	Friuli Venezia Giulia
	Lazio
	Liguria
	Lombardia
	Marche
	Molise
	Piemonte
	Puglia
	Sardegna
	Sicilia
	Toscana
	Umbria
	Veneto


			
	Mission
	Staff
	By-Law
	Natura e Societá
	Publications
	Oases links
	Links
	Contacts




	














  
  
    
    There are no images for this slideshow.

    









  
  


  
  

Nuovo statuto della Federazione



    Il nuovo statuto della Federazione, approvato nell’assemblea straordinaria dello scorso 26 giugno a Torino, è disponibile sul nostro sito internet. Le modifiche si sono rese necessarie principalmente per un adeguamento del vecchio testo alle nuove normative intervenute negli ultimi anni, in particolare il Codice dell’Ambiente (decreto legislativo 152/2006) e le legislazioni su volontariato, associazionismo, organizzazioni di promozione sociale, protezione civile e guardie faunistiche e ambientali. Ulteriori modifiche riguardano, tra l’altro, la durata e la struttura del Consiglio direttivo della Federazione, il numero di soci minimo delle Federate, l’uso del logo nazionale. Tutte le federate sono vivamente invitate a visionare il nuovo testo dello statuto, che è da ritenersi in vigore a tutti gli effetti.
  

	
          






  
  

Sicilia: patrimonio faunistico a rischio



    Questa volta sono interessate una coppia di Capovaccai (avvoltoi), nome scientifico Neophoron percnopterus, sequestrati ad un privato dagli uomini del Distaccamento Forestale di Agira ed affidati in custodia al prof. Luigi Lino del Fondo Siciliano per la Natura, aderente alla nostra Federazione.

Al momento è interessata la Magistratura di Enna, a cui è giunta richiesta da parte dell’INFS (Istituto Nazionale Fauna Selvatica) di trasferire gli animali in un Centro del Monte Amiata.

Il dott. Pistone, responsabile dell’Osservatorio Faunistico della Regione Siciliana, aveva intenzione di programmare una conferenza dei servizi presso il Centro Ricupero Fauna Selvatica del Fondo Siciliano per la Natura di Valcorrente: non si capisce per quale motivo la riunione, a cui doveva partecipare anche il dott. Andreotti dell’INFS, è saltata.

Di seguito riporto le mie proposte per quanto attiene la possibilità di lasciare gli avvoltoi in Sicilia, tenendo conto della storica esperienza che Luigi Lino, insieme al Fondo Siciliano per la Natura, in questi anni ha maturato e dimostrato sul campo, ottenendo financo il riconoscimento regionale del centro di Comiso (RG) coordinato dal dott. Gianni Insacco.

I percorsi da seguire sono:

- lasciare al privato i capovaccai, che per diversi anni è stato capace di conservare e custodire, ovviamente concordando con magistrato e CITES le regole della custodia, con la clausola di avviare un progetto sinergico di riproduzione della specie, per poi inserirla in natura;

- lasciare gli animali al Centro Ricupero Fauna Selvatica di Valcorrente, ovviamente avviando gli opportuni accorgimenti e disposizioni strutturali, concordati con gli organi istituzionali della Regione Siciliana preposti in materia;

- nel caso in cui la struttura di Valcorrente non risulti idonea per posizione e per la tranquillità degli animali, questi si possono spostare presso il Centro di Randello (RG) gestito dall’Azienda Foreste Demaniali, e dove il nostro esperto, dott. Gianni Insacco, può fornire idoneo e qualificato supporto.

Ovviamente per quanto attiene la possibilità di custodire gli avvoltoi a Valcorrente, ha dato la sua piena disponibilità il dott. Nello Russo (direttore Assessorato alle Politiche Ambientali della Provincia di Catania).

E’ importante precisare che questi esemplari di Capovaccai, nati in Sicilia, in quest’anni sono stati custoditi in cattività e sono avvoltoi dalle caratteristiche biologiche uniche.
  

	
          






  
  

Sessant’anni di vita di Pro Natura



    La Federazione nazionale Pro Natura ha avviato le procedure presso il Ministero delle Comunicazioni e Poste Italiane ai fini dell\'emissione di un annullo filatelico in occasione delle celebrazioni del 60° della Federazione Pro Natura, che si svolgeranno in Valle d\'Aosta nella primavera del prossimo anno. Il segretario generale della Federazione Corrado Maria Daclon ha incontrato il consigliere filatelico del Ministro delle Comunicazioni, il quale ha assicurato l\'impegno e il sostegno del Ministero per l\'importante evento celebrativo.
  

	
          






  
  

Costituita Pro Natura Puglia



    Lo scorso 10 maggio 2007 un gruppo di Associazioni pugliesi aderenti alla nostra Federazione si sono riunite per formalizzare la costituzione dell’Organizzazione Regionale Pro Natura Puglia.

La riunione si è svolta previa convocazione scritta, da parte dell’attuale coordinatore regionale Latorraca Vito, di tutte le organizzazioni risultanti aderenti nella regione Puglia e si è avuta la presenza di: Pro Natura Bari, Pro Natura Trani, Pro Natura Taranto, Centro Studi Naturalistici.

Sono stati nominati, rispettivamente, quale Delegato e quale Portavoce Latorraca Vito e Rizzi Vincenzo.

Questi i principali scopi dell’organizzazione, contenuti in un regolamento che potremo fornire alle Federate interessate.

1) condividere le esperienze delle singole federate; 2) divulgare e promuovere ad ogni livello ed ambito sociale, amministrativo e politico, le iniziative e le attività delle federate; 3) proporre e sostenere l’adozione e l’emanazione di provvedimenti amministrativi e legislativi in sintonia con gli scopi della Federazione Nazionale e delle federate; 4) collaborare unitariamente con altri Enti ed Associazioni nella realizzazione di attività condivise.

Per l’attuazione di tali programmi ed indirizzi l’Assemblea incarica un Delegato ed un Portavoce.
  

	
          






  
  

In RAI le oasi della Federazione



    Le oasi della Federazione sono state presentate durante la trasmissione televisiva Rai Utile, in onda sul digitale terrestre della Rai martedì 15 maggio scorso, dal segretario generale della Federazione Corrado Maria Daclon. Insieme al responsabile delle Oasi del WWF, Antonio Canu, sono state illustrate per circa 30 minuti le caratteristiche delle aree protette delle associazioni ambientaliste, la loro importanza ecologica e didattica e il loro inserimento del sistema delle aree protette nazionali, soffermandosi in particolare su alcuni esempi di oasi della Federazione Pro Natura e del WWF.
  

	
          






  
  

Tonnellate di amianto nell’area protetta di Valle Re



    Il nucleo di Guardie Giurate Ambientali della sezione di Reggio Emilia della Federazione Nazionale Pro Natura, in collaborazione con le Guardie Ambientali di Pro Natura Bologna ha organizzato recentemente un servizio di vigilanza e controllo all’interno della vasta area protetta riconosciuta dall’Unione Europea come Sito di Interesse Comunitario (SIC) situata nelle campagne a confine tra Campegine e Reggio Emilia, al cui interno ricadono la riserva naturale di Valle Re e l’oasi della Federazione Nazionale Pro Natura di Ca’ Pegolotta.

Le guardie Ambientali hanno scoperto un ingente deposito abusivo di lastre di cemento-amianto che era stato da poco tempo nascosto nella zona. Il materiale era stato volutamente trasportato al piede di un argine, in un luogo di difficile accesso al fine di impedirne la scoperta.

La massa di amianto depositata è veramente notevole: da una prima stima si tratta di un gran numero di lastre per un peso stimabile di alcune tonnellate; tutte le lastre erano state accuratamente raccolte ed impilate, segno evidente che esse provengono da rifacimenti edilizi o sostituzioni di tetti di capannoni o stalle presenti in zona.

Si ritiene che si tratti di uno dei più importanti abbandoni di amianto scoperti negli ultimi tempi, che attesta purtroppo come la pratica dell’abbandono abusivo dei materiali inquinanti sia una piaga assai diffusa. Il nucleo di Guardie Giurate Ambientali di Pro Natura ha immediatamente denunciato il fatto al Corpo Forestale dello Stato per i provvedimenti di legge e nella speranza che i colpevoli possano essere rapidamente assicurati alla Giustizia. Ciò che sorprende è la sfrontatezza di chi ha abbandonato l’amianto, che ha scelto a tal fine proprio un area protetta, in pieno dispregio della salvaguardia della Natura.

Pochi giorni prima di questo spiacevole ritrovamento Pro Natura Bologna e Pro Natura Reggio Emilia, con le proprie guardie ambientali e volontari, avevano eseguito una importante pulizia del verde di Ca’ Pegolotta, rimuovendo rami secchi pericolanti e riaprendo sentieri didattici oramai invasi da ogni sorta di rampicante; mentre il prof. Corbetta programmava per l’autunno il nuovo reimpianto di vari alberi, Giuliano Cervi e Gabriele Benassi seguivano i lavori di sistemazione della cartellonistica.
  

	
          






  
  

Cinque per mille alla Federazione Nazionale Pro Natura



    Dalla prossima denuncia dei redditi, gli italiani potranno scegliere di devolvere il 5 per mille dell’imposta alle organizzazioni non profit.

In fase di compilazione della denuncia dei redditi, si dovrà indicare il codice fiscale dell’ente che si intende sostenere. Nella dichiarazione ci sarà una casella in cui scegliere la categoria preferita. Nella casella delle Onlus vi chiediamo di scrivere il codice fiscale della Federazione Nazionale Pro Natura indicato qui sotto:

 

0 3 8 9 0 8 0 0 3 7 2

 

Il contribuente non dovrà sostenere nuovi oneri in quanto il 5 per mille verrà detratto dalla tassa pagata, come già avviene per l’8 per mille.

Ricordiamo che alcune delle nostre federate si sono accreditate per ricevere autonomamente il 5 per mille; quindi il presente invito è rivolto soprattutto ai componenti delle federate che non si sono accreditate e che invitiamo vivamente a far conoscere questa possibilità.

Chiedete anche ai vostri parenti e amici di sostenere Pro Natura.

 
  

	
          






  
  

Rifiuti di imballaggio



    Raggiunti con due anni di anticipo gli obiettivi di legge per il recupero e riciclo dei rifiuti di imballaggio: questo il positivo risultato emerso in occasione dell’Assemblea annuale dei Consorziati CONAI, durante la quale sono stati ufficialmente presentati i risultati a preconsuntivo di recupero e riciclo dei rifiuti di imballaggi in Italia per l’anno 2006.

A fronte di una produzione nazionale di oltre 12 milioni di tonnellate, il recupero complessivo nel 2006 è stato superiore agli 8 milioni di tonnellate (8.080.000), di cui il riciclo è pari a 6,8 milioni di tonnellate. Il recupero energetico è stato, invece, quasi di 1.300.000 tonnellate, il 10,4% del totale.

I risultati complessivi di riciclo (55,5%) e di recupero (66%) permettono al nostro Paese di veder già superati gli obiettivi stabiliti dal legislatore al 2008.

Significativa è stata la crescita del riciclo da raccolta differenziata urbana, che nel 2002 rappresentava il 28% del totale, mentre nel 2006 si attesta al 42%, con un incremento dei quantitativi raccolti in convenzione ANCI-CONAI dai Consorzi di filiera del 90%.

Un bilancio pluriennale più che positivo con risultati che confermano nel corso degli anni la crescita costante dell’utilizzo di materiale da riciclo: dal 1998 ad oggi le quantità recuperate sono passate da 3.571.000 tonnellate a 8.080.000 tonnellate, con un aumento del 126%.

Per informazioni: Chiara Morbidini – CONAI – tel. 02.54044264, e-mail: morbidini@conai.org.
  

	
          






  
  

In un volume le Oasi della Federazione



    Il volume illustra il sistema delle aree protette della Federazione Nazionale Pro Natura. Nella tradizione del movimento ambientalista che fu all’origine della politica dei parchi e delle aree protette, l’associazione (erede di quel Movimento Italiano per la Protezione della Natura, fondato nel 1948) ha promosso, a partire dalla seconda metà degli anni Ottanta, grazie anche al sostegno del Ministero dell’Ambiente, la costituzione di un suo sistema di oasi naturali, con una particolare attenzione alle zone umide, ecosistemi tra i più rari, fragili e minacciati.

Si tratta di territori, anche di ridotte dimensioni, di particolare significato naturalistico e habitat di specie a rischio su cui si è intervenuti direttamente con azioni di tutela, conservazione e rinaturalizzazione e con un’oculata gestione scientifica capace di conservare gli equilibri dinamici della natura esistenti e, nel contempo, recuperare, agli stessi, aree degradate a causa di un precedente cattivo utilizzo.

La disponibilità di un sistema di oasi consente di farne riferimenti privilegiati nelle politiche di educazione alla conservazione della natura e di didattica naturalistica ed ecologica ed è per questo motivo che l’associazione ha definito ogni oasi come "Laboratorio di ecologia all’aperto".
  

	
          




  



  Page 28 of 32


  	« First
	Previous
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	31
	Next
	Last »











  











  Last Issue Natura e Società magazine





  
  


  
      

              
      
      

              
      
      
    

  
4 - dicembre 2023




  










		News

	
	
			Rassegna Stampa
	Dalle Federate


	

	
	
			

			




  
  


  
  
IUCN -   Incontro a New York per gli investimenti nella conservazione della natura



    Evento internazionale promosso dalla IUCN e dalla CPIC, Coalizione per gli investimenti privati per la Conservazione
  

	
          






  
  
EEB - UN declares right to a healthy environment: can the EU keep up?



    The UN has finally recognised the right to a healthy environment as a universal human right. In a year that has seen people’s basic needs threatened and violated by climate disasters across the globe, the EEB urges the EU to guarantee this right for all, write Ruby Silk and Margarida Martins.

https://meta.eeb.org/2022/09/07/un-declares-right-to-a-healthy-environment-can-the-eu-keep-up/
  

	
          






  
  
IUCN - Dragonflies threatened as wetlands around the world disappear



    The destruction of wetlands is driving the decline of dragonflies worldwide, according to the first global assessment of these species in today’s update of the IUCN Red List of Threatened Species™. Their decline is symptomatic of the widespread loss of the marshes, swamps and free-flowing rivers they breed in, mostly driven by the expansion of unsustainable agriculture and urbanisation around the world.

https://www.iucn.org/news/species/202112/dragonflies-threatened-wetlands-around-world-disappear-iucn-red-list
  

	
          






  
  
EEB - Non-replaceable batteries are bad news for the environment and consumers



    Planning to buy a smartphone, an e-bike or any other product that includes a rechargeable battery for Christmas? New research shows that most batteries in today’s products cannot be easily removed, replaced or repaired, resulting in shorter device lifetimes, a loss of rare and valuable materials and billions in unnecessary consumer expenditure, writes Chloé Mikolajczak.

https://meta.eeb.org/2021/12/07/non-replaceable-batteries-are-bad-news-for-the-environment-and-consumers/
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Pro Natura Reggio Emilia  - Al via il progetto bosco di paese a Campegine



    Il bosco di paese di Campegine diventa realtà: per iniziativa dei soci campeginesi di Pro Natura Reggio Emilia e’ iniziata la realizzazione di un bosco planiziale nelle campagne della media pianura reggiana . Il progetto interessa una vasta superficie di proprietà del comune di Campegine per il cui rimboschimento è ...
  

	
          

    Read more … Pro Natura Reggio Emilia  - Al via il progetto bosco di paese a Campegine






  
  
Pro Natura Novara - "Il Ponte"



    E' uscito il numero 24 de "Il Ponte", notiziario informativo di Pro Natura Novara.

 
  

	
          






  
  
Argonauta Fano - Censimento della testuggine Emys orbicularis



    Fano rappresenta uno degli ultimi luoghi nelle Marche dove è ancora possibile osservare in natura l'Emys orbicularis, la testuggine palustre europea.
Nessuno conosce ancora quante ce ne siano!
Abbiamo così aderito al progetto europeo Life Urca ProEmys, che ha lo scopo di censire e monitorare lo ...
  

	
          

    Read more … Argonauta Fano - Censimento della testuggine Emys orbicularis






  
  
Natura Sicula - Avvistati daini a Siracusa. Il danno ecologico



    "Siracusa. Ormai sono giunti anche nella Sicilia sud orientale. Cassibile, Canicattini, c.da Cugni ... i daini sono arrivati a Siracusa. Gli avvistamenti di esemplari sfuggiti dai recinti di chi li alleva pensando di non fare nulla di male, si rinnovano continuamente da oltre un anno." https://www.naturasicula.it/nsw/avvistati-daini-a-siracusa-il-danno-ecologico/
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      Dona il Cinque per Mille!

  
      Con la Dichiarazione dei redditi puoi sostenere la Federazione Pro Natura. Per farlo, indica nell’apposito spazio della Dichiarazione il Codice Fiscale della nostra Federazione:
 0 3 8 9 0 8 0 0 3 7 2
 Sostienici: la nostra associazione vive solo dei contributi delle Federate cui, ora, puoi aggiungere il tuo.
 Grazie!
  
  
  





  
  

    
    

    
    
  






















  
      Headquarter:

Via Pastrengo 13 - 10128 Torino, 
Tel. 011-5096618 - Fax 011-503155

E-mail:
info@pro-natura.it

 
  
  
  





  
      Postal Account:
36470102

Bank Account:
Banca Intesa San Paolo
IBAN IT11O0306901001100000102086
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